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ECONOMIA LIViFORn@IIAZIONI 
Tariffe autotrasDorto a «forcella»: Finanziamenti 

BEI in Italia 
per 92 miliardi 

di lire 
La Banca europea per gli 

investimenti ha accordato 
in Italia finanziamenti per 
92 miliardi di lire (69,5 mi- 
lioni di Ecu) di cui 84 mi- 
liardi per iniziative indu- 
striali di piccole e medie 
dimensioni e per sistema- 
zioni stradali nel Mezzo- 
giorno e 8 miliardi, nel 
Nord, per la riduzione del 
consumo energetico nel set- 
tore industriale. In partico- 
lare 50 miliardi sono desti- 
nati a piccole e medie ini- 
ziative industriali nel Mez- 
zogiorno: il finanziamento, 
della durata di 10 anni, è 
stato concesso sotto forma 
di prestito globale all’Isvei- 
mer (Istituto per lo svllup- 
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economico dell’Italia 
eridionale). Sale così a 

325 miliardi il totale dei 
prestiti concessi finora a 
detto istituto. 

Altri 34 miliardi sono 
stati concessi per lavori di 
sistemazione stradale su un 
tratto di 35 km della strada 
statale 93 tra Melfi e Po- 
tenza, in Basilicata. Gli 8 
miliardi poi, concessi per il 
risparmio energetico, con- 
tribuiranno a ridurre il con- 
sumo di ener ia 
stabilimenti de 4 

in diversi 

situati nel Nord. 
gruppo Fiat 

Gli investimenti, il cui 
costo è valutato a 35,5 mi- 
liardi di lire, concernono 
principalmente il recupero 
del calore, la razionalizza- 
zione dei sistemi d’illumina- 
zione e di riscaldamento e 
del consumo di energia 
elettrica nonché diversi 
adattamenti agli impianti 
per la produzione di elettri- 
cità. 
pifi 

Essi fanno parte di un 
vasto programma che 

dovrebbe permettere al 
gruppo Fiat un risparmio di 
energia pari a oltre 90.000 
tonnellate di petrolio l’an- 
no. 

La Borsa 
In testa i telefonici 

Oltre 10 miliardi per lo sviluppo 
del sistema produttivo lombardo 
Accordo fra Regione, Finlombarda e BN1 
Fondo di rotazione di 7,700 milioni 
(al 13 %) per investimenti delle coope- 
rative industriali - Altri 2,6 miliardi 
per aziende e società di servizi 

-- - - -_ -~ - -- - ------- - 

una ,mini-rivdu&ne da gennaio 
MILANO, 23 

La riunione è stata sollecita- 
ta da un ritorno della domanda 
sulla scia del comportamento 
positivo dei telefonici. Questo 
settore, nel quadro di una ri- 
presa a più lungo termine, ha 
messo in maggior luce le Stet e 
le Sip mentre la ripresa sulle 
Italcable appare più contenuta, 
anche se costante. Tra i valori 
particolari in evidenza le Euro- 
mobiliare, Condotte Acqua, Ge- 
neralfin, Falck e Aedes. 

Tra le note negative, che 
hanno comunque interessato un 
arco più ampio del listino, si 
sono trovate le Pacchetti, Nai, 
Gim, Montedison, Viscosa, 
Fiat, Generali e Italmo biliare. 

Gli operatori nei loro com- 
menti mostrano sempre un cau- 
to ottimismo, in attesa che si 
risolva la situazione politica in- 
terna. Nel dopo listino in bat- 
tuta le Sip, Stet, Italcable, Ge- 
nerali, Centrale, Pirelli Spe e 
lfi. 

Attivi i contratti a premio. 
Indice 64,78 (-0,06). 

Tra i titoli oggi maggiormen- 
te trattati 65 sono risultati in 
ribasso 55 in rialzo e 20 sono 
rimasti’ invariati. 

DOPOLISTINO: Dalmine 
550; Italcable 11.250; Stet 
1300; Sip 1645, risp 1685; Oli- 

vetti 2080; Toro 11.200, pr. 
7850; Sai 13.350; Alleanza 
28.000; Generali 112.500; Ras 
112.500; Fiat pr. 1220; Edison 
109; Centrale 2275, risp. 1275; 
Viscosa 645; Pone 1205; Ifi pr. 
3540; 1 talmobiliare 67.000. 

PREMI: Dicembre: Fiat 40. 
pr 22 - 25; Toro 300 - 325, pr. 
200; Centrale 80. risp. 47; Me- 
diobanca 1250 - 1300; Pine 
155; Edison 4,25; Viscosa 20; 
Bastogi 10; ltalcavi 260; Ital- 
mobiliare 2900 - 3000; Dalmi- 
ne 19; Ifil 200; Rina 7 - 7,50; 
Olivetti 40 - 42; Sip 42 - 44; 
Stet 120; Generali 1900. 

Stellage dicembre: Ras 5500. 
Gennaio: Fiat 75, priv. 47; 

Pone 60; Toro 600, pr. 400; 
Ras 5700; Generali 4300; Rina 
15,50; Olivetti 85; Credit 250; 
SIP 92; Stet 80. 

Stellage gennaio: Rina or. 
24. 

TERZO MERCATO: Agra 
priv. 3800 - 3850; S. Spirito 
7250 - 7300; Romagnolo 
22.500 - 22.800; Besana 1850 - 
1875; Norditalia 500; Giove 
230 - 250; Vittoria 9950 - 
9990; Toscana 5300 - 5350. 

RISTRETTO DI TORINO: 
Centro Sud 4701; Naz. Agra 
6800; Pop. Milano 24.950; 
Pop. Novara 52.000; Subalpina 
10.000; USA 7250. 

Dalla libera contrattazione ai prezzi fissati per legge - Si prevede un rinca- 
ro per i servizi effettuati dalle piccole e medie imprese, e qualche dimi- 
nuzione per quelli delle grandi - La categoria esclude grossi aumenti per 
i prezzi dei prodotti al consumo - Oltre 2300 gli autotrasportatori bergamakchi 

serie di agevolazioni per l( 
imprese che firmeranno COI 
gli autotrasportatori accord 
particolari (contratti pe 
forniture regolari); sonc 
previsti infine controlli sul 
le strade a opera della Poli 
zia stradale e controlli G 
posteriori basati sui dock’ 
menti di trasporto che do 
vranno obbligatoriamenti 
accompagnare la merce. 

Per modificare le tariffe 
che andranno in vigore da 
primo gennaio prossimo oc 
correrà un nuovo decretc 
ministeriale. Gli autotra 
s ortatori 
Er 

(oltre 2.300 ii 
ergamasca e organizzat 

nella Anita, Fai e Fita) e 
scludono comun ue 
effetto delle % 

che 1 
tari fe «a for 

ce 1 la)) possa comportare 
forti aumenti nei prezzi de 
prodotti al consumo: il mi 
nistero dei trasporti ha in 
fatti notevolmente ridottt 
le richieste iniziali avanzati 
dalla categoria. 

Ecco alcuni esempi delle 
nuove tariffe. Per valutart 
la tabella occorre tene] 
conto che la grande mag 
gioranza dei trasporti SL 
strada, in Italia, awiene trr 
città come Roma e Milano 
Milano e Torino e Milano f 
Napoli, su distanze cioè cht 
oscillano tra i 200 e i 50( 
chilometri. Gli esempi si ri 
feriscono alla terza catego 
ria merceologica (che com 
prende la maggior parte de 
prodotti agricoli e alimenta 
ri, alcuni combustibili, ma 
teriali da costruzione, con 
cimi, materie plastiche pel 
li, ecc. ). Le tariffe indicate 
nguardano la classe di pese 
maggiore (280 quintali) che 
è quella più indicativa dellz 
media dei trasporti su stra 
da che avvengono giornal. 
mente in Italia. 

Finanziamenti per 10 mi- 
liardi e 350 milioni di lire, 
a sostegno delle aziende, 
delle società d’intervento 
per i servizi collettivi d’im- 
presa, e SO rattutto delle 
cooperative i produzione e cr 
lavoro, saranno attivati 
d a 11’ a c c ordo re 
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lombarda-Banca ’ 
del Lavoro firmato lunedì 
sera. L’importante intesa è 
destinata a sostenere int-er- 
venti e programmi di svi- 
luppo imprenditoriale pre- 
visti dalla legge regionale 
33-‘81. La Regione parteci- 
pa con uno stanziamento di 
5 miliardi e 500 milioni, 
Finalombarda con un mi- 
liardo e la Banca Nazionale 
del Lavoro con 3 miliardi e 
850 milioni. 

L’accordo, che si articola 
attraverso due distinte con- 
venzioni (una tra Regione e 
F i n 1 om barda, l’altra tra 
Finlombarda e Coopercrdi- 
to della Bnl) è stato sotto- 
scritto dal presidente della 
Regione, Giuseppe Guzzet- 
ti, dal presidente di Fin- 
lombarda Fioravante Fan- 
tuzzi e dal presidente della 
Banca Nazionale del Lavo- 
ro, Nerio Nesi. 

Per la Giunta Regionale 
erano 

s 
resenti anche il vi- 

cepresi ente Oreste Lodi- 
giani, e gli assessori Giovan- 
ni Ruffini (Industria) e Ser- 
gio Moroni (Lavoro). 

Prima della firma, il pre- 
sidente Guzzetti ha messo 
in rilievo il positivo rappor- 
to, instaurato tra la Regio- 
ne ei1 credito privato, per 
sostenere lo svilup o 
sistema produttivo ombar- P 

del 

do, soprattutto in un perio- 
do di sem re più scarse ri- 
sorse pub liche \ destinate 
agli investimenti. Il presi- 
dente Nesi, ha confermato 
dal canto suo l’interesse 
della Bnl per le iniziative a 
favore della cooperazione, 
che in Italia ha consentito 
quest’anno finanziamenti 
nel settore per circa 1.100 
miliardi di lire, esclusa 1’ 
edilizia. 

La convenzione Regio- 
ne-Finlombarda-Bnl prevede 
la costituzione di due fondi 
speciali : 

1) il primo (2.650 milio- 
ni) è costituito da 1.650 
milioni della Regione, desti- 
nati in parte al capitale e in 

parte al sostegno finanzia- 
rio dei soggetti baneficiari 
della le ge 
industri J 

33 - aziende 
i e artigiane, socie- 

tà di intervento (consorzi, 
Province, Comuni) per I 
servizi collettivi alle impre- 
se - e da un miliardo di 
Finlombarda. Quest’ultimo 
totalmente destinato alla 
partecipazione al ca itale 
sociale delle societA x i in- 
tervento. 

2) Il secondo fondo spe- 
ciale (7.700 milioni) è co- 
stituito da 3.850 milioni 
della Regione, a cui si af- 
fiancano altri 3.850 della 
Bnl, che contribuiranno a 
formare un fondo di rota- 
zione a sostegno degli in- 
vestimenti delle imprese 
coo erative di 
di Evoro. ! 

roduzione e 
1 manziamenti 

alle imprese cooperative 
verranno concessi ad un 
tasso molto favorevole, pari 
a circa il 13 per cento. Il 
fondo di rotazione è desti- 
nato alla realizzazione di 
programmi di investiment?, 
compresi l’acquisto di stabl- 
limenti, attrezzature e mac- 
chinari necessari alla attivi- 
tà produttiva: potrà essere 
finanziato l’acquisto di 
scorte per una quota non 
superiore al 10% del pro- 
gramma di investimento. 

Il finanziamento non 
potrà superare il 70% dell’ 
investimento complessivo e 
saranno mmissibill al finan- 
ziamento anche le spese ef- 
fettuate nei 2 anni prece- 
denti alla data di resenta- 
zione della doman 1 a. L’im- 
porto massimo del finanzia- 
mento complessivo conce i- 
bile con il concorso s el 
fondo di rotazione non 
dovrà di re ola 
500 milioni (r 

superare i 
i lire. 

1 rientri dei finanziamen- 
ti accordato sul ((fondo di 
rotazione)) per la parte ca- 
pitale saranno destinati alla 
ricostruzione del fondo 
stesso; per la parte interessi 
saranno invece accantonati 
per un periodo di tre anni 

ie P 
artire dalla costituzione 

fondo e destinati alla 
concessione di ulteriori age- 
volazioni in conto interessi 
a favore delle cooperative 
già beneficiarie dei finan- 
ziamenti entro il limite 
complessivo di lire 1.500 
milioni. 

Tra poco più di un mese 
e tariffe dell’autotrasporto 
nerci (che hanno un’inci- 
lenza non indifferente sui 
Irezzi al consumo della 
naggior parte dei prodotti 
agricoli, alimentari,. indu- 
‘triali ed energetici) subi- 
anno una vera e propria 
biccola ((rivoluzione )) : dal 
brimo gennaio prossimo en- 
reranno infatti in vigore le 
Luove tariffe obbligatorie 
‘u forcella» che introdur- 
anno una specie di regime 
Imrn inistrato per tariffe 
she, fino a oggi, venivano 
issate in base alla libera 
#ontrattazione tra le parti. 

Il decreto con il quale il 
ninistro dei Trasporti Bal- 
amo ha istituito le nuove 
ariffe è un complesso 
lrowedimento che stabili- 
ce, per ciascuna tate oria 
li prodotti, tariffe I c ilo- 
netriche obbligatorie a se- 
onda delle classi di peso 
lei singoli autoveicoli. 

Le conseguenze di questa 
biccola «rivoluzione )) sono 
difficilmente quantificabili, 
ler il momento, poiché le 
ariffe attualmente in vigo- 
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innumerevoli e, 

difficile 
delle piccole imprese di au- 

compara 
: h 

otrasporto. soDrattutt0 nel 

> d 
zione con quelle nuove 
sostanzialmente, comunque 
le nuove tariffe che stanne 
per essere \ pubb icate sul11 
Gazzetta Ufficiale e sono 1~ 
conseguenza di una legge 
che risale a sei anni fa 
dovrebbero comportare ur 
aumento per le tariffe ap 
plicate dalla maggior parte 

dezzogiorno, é qualche ri- 
luzione per le tariffe appli- 
tate dalle grandi imprese 
le1 Nord. 
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Le maggiori novità con- 
enute nel decreto che fissa 
e nuove tariffe per l’auto- 
rasporto merci non riguar- 
lano soltanto le tariffe chi- 
ometriche ma tutta una se- 
ie di norme particolari: le 
ziende dovranno, per 
sempio, regolare i paga- 
nenti agli autotrasportatori 
ntro termini fissati, pena il 
ersamento di somme m - 
iorate dagli interessi ; tari - Y 
e più pesanti sono previste 
lei casi in cui l’autotraspor- 
atore, giunto a destinazio- 
le, sia costretto a soste for- 
ate e non possa scaricare 
a merce (ad esempio, per i 
lezzi di maggiori dimensio- 
i, la tariffa aggiuntiva sarà 
1 25.000 lire per ogni fra- 
ione di ora fino a otto ore 
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di 200.000 lire oltre le 
dito ore, per giorno); il 
ecreto stabilisce anche una 
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4:150 + 29 «Centro Merci» : stanziati 
60 milioni dalla CdC 

Alimentari e Agricole 
Alimont 
B. Ferraresi 
Cavarzere 
Eridania 
Ibp 
Ib risp. 
l.1. Vittoria 

3.050 + 

‘1% 1 
7:450 - 

3.:;; + 
7:550 - 

Buton 
Cogef ar 
Centrale 
Centrale r. 
F inmare 
Euromobiliar 
Finsider 
F iscambi 
Gemina 
Gemina risp. 
Generalf in 
Gim 
Gim risp. 
I:i,priv. 

plC:p. 

Italmobiliare 
M ittel 
P. F inanz iar. 
Pirelli & C. 
Pirelli SpA 
Pirelli risp. 
Riva Fin. 
Rejna 
Reina r isp. 

ztGm 
Stet 
Smi 
Sm i r isp. 

Immobiliari - 

2.242 
1.375 - 4 

2.260 - 1.265 - 3”: 

52t25 - .e 4.23? + ‘CG 
- 

50 
1.1. Zuccheri 2.640 
Perugina S.p,A. 1.751 - Sia pure stentatamente, la possibilità di realizzare 

a breve un interporto a Bergamo (una struttura cioè 
nella quale concentrare molte operazioni legate al 
trasporto merci, soprattutto di quello coi camion, il 
cosiddetto «SU gomma» ) sembra stia diventando una 
realtà. 

La giunta della Camera di Commercio ha infatti 
stanziato lunedì sera 30 milioni uale contributo 
per la ((progettazione» e lo studio ’ massima delle % 
strutture viarie di un «Centro merci», di cui da 
tempo la CdC si è fatta promotrice. 

Tale contributo, unitamente ad analoghi delle 
amministrazioni provinciale e comunale., dovrebbe 
permettere in articolare l’avvio della pnma fase di 
verifica della attibilità e della localizzazione, non- P 
ché della progettazione esecutiva, che i tre enti 
locali intendono affidare entro breve tempo ad una 
società specializzata. Per l’intero progetto si prevede 
un costo di circa 120-130 milioni. 

L’assessore provinciale geom. Ghislotti, l’ing. Or- 
landini, funzionario della Provincia, l’assessore co- 
munale dr. Cortesi, il membro della giunta camerale 
dr. Taddei e il vicesegretario della CdC dr. Arcuri 
hanno convenuto sulla necessità che le società che 
presenteranno dei pro etti tengano conto sia delle 
esigenze viabilistiche c e della localizzazione urba- % 
nist ita. 

14 

67.9:; - 1400 
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11190 - 15 
6.600 

17.330 - 
25.700 - 

‘% T ;: 

1.2Q5 + “1 1.526 + 
1.381 - 18 

Assicurative 
NiVh;~a A. 

‘EE - 
C. Milano 
gjrgilano r. 

1po” 1 

2:360 + 
F irs risp. 835 - 
Generali 
Italia Ass. ‘:3::g + 
L’Abeil le 
Latina Ass. ““28 J 
Latina A. pr. 475 - 
Ras 
Sai 

1y”50 1 

sai,griv. p30” + 

;tjvao pr iv. 7:800 - 
39.400 - 

Bancarie 
B.ca Comm. 1. 35:590 5 
Catt. Veneto 
Banco Roma 
Banco Lariano “5:;:: 1 
Cr. Italiano 
Cr. Varesino 34.;:: 5 
Interbanca pr. gn5; 7 
Mediobanca . 

Cartarie - Editoriali 
Burgo 2.450 
Burgo priv. 2.420 - 
Bur o risp. 
C. C?e Medici 

9.980 
1.360 + 

Mondadori pr. 3.200 - 

Cementi - Ceramiche 
Mater. da costruzione 
Cementir 1.328 - 
C. Pozzi-G. 
~k;~-~. r isp. 73cz: - 

391 - 
Eternit pr. 390 + 
Italcementi 
Itale. risp.p. ;ggo 1 
Unicem 141590 + 
Unicem risp. 10.600 - 

Chimiche - Idrocarburi 
Gomma 
I3;igzi i 1.460 - 

Caffaro risp. 401 •l- 
Carlo Erba 5.980 - 
Italgas 840 - 
Lepetit 29.800 
Lepetit pr. 
Mira Lanza :;+g 1 
Moqtedison S IO9 75 - 
Fe;;;; N 

i 
po” - 

Pierrel risp. -572 + 
Saffa 
Saffa risp. ;.;:g 1 
Siossigeno 13:210 - 

Commercio 
Rinascente 
R-inascente pr. 32;‘: : 
$ààF;dtenova 5.850 + 

Standa risp. 3% - . 

Comunicazioni 
Alitalia priv. 705 - 

400 

160 

1:5 * LINEA DI CREDITO 
USA PER LA ANSALDO 
- La Banca californiana 
Wells Fargo ha annunciato 
l’apertyra di una linea di 
credito 
lore 

irrevocabile, del va- 
di 25 milioni di dolla- 

a favore dell’Ansaldo 
z:p.A. Non sono note ly 
condizioni del prestito, che 
è inteso a coprire l’emissio- 
ne di certificati di credito 
da parte dell’Ansaldo sul 
mercato statunitense. Si 
tratta della prima operazio- 
ne del genere mai effettua- 
ta da un’impresa italiana su 
questo mercato. L’emissio- 
ne di certificati di credito è 
stata or anizzata dalla Wells 
Far o 

l 
& td. la consociata 

lon inese Aella Banca di 
San Francisco. 

Tariffa 
chilometrica 
minima 
(in lire) 

Tariffa 
chilometrica 
massima 
(in lire) 

Distanza 

Edilizie 3.100 
2.374 
1.644 
1.386 
1.263 
1.182 
1.028 

4.026 
3.083 
2.134 
1.800 
1.641 
1.453 
1.336 

fino a 50 km. 
100 km. 
200 km. 
300 km. 
400 km. 
500 km. 

1.000 km. 

Aedes 
Bii 
Bii risp. 701 + 6 
Co.Ge. 1.363 - 
$tr\ya Ro. 145 + 2o.Z 

1.050 - 

30 

15 
25 

lmmy Sog.ene 1.529 - 8 
I;iiLdilizca 

23:;;: 1 2;: 
Milano C. 
Mi Cent. risp. :.;g 7 28 
Risanamento 81388 
Sifa 1.359 - 2 
Stampa ti 2.105 - 25 

Meccaniche - Automobilistiche 
Fiat 
Fiat priv. 1.676 - 33f3 1.211 - 
F rance Tosi 13.990 + 90 
Gilardini 
0 I ivetti 42.708as + 22: 
Olivetti pr. 
Olivetti r. :.:55 1 70 
Westinghouse 17.600 + 
Worthington 2.150 + 39” 

Minerarie e Metallurgiche 

‘All’ingrosso a Bergamo 0,:; 
4 
4 

19 
300 

Ei 
Normale attività di mercato 

nel settore del bestiame bovino 
da macello. Domanda debole 
per i suini da allevamento le 
cui quotazioni hanno subito 
una diminuzione rispetto alla 
settimana precedente (50 lire al 
kg). Nel comparto degli equini 
da macello le poche contratta- 
zioni portate a termine hanno 
confermato i prezzi precedente- 
mente rilevati. Contrattazioni 
su fondo debole e senza varia- 
zioni dei valori di listino per i 
bovini ah allevamento. 

BESTIAME DA ALLEVA- 
MENTO (prezzi franco mercato, 
Iva esclusa) - Bovini indenni da 
Tbc: vacche lattifere nazionali 
razza bruno alpina prima quali- 
tà, al capo, L. 1.500.000 - 
1.600.000; seconda qualità L. 
1.300.000 - 1.400.000; razza 
pezzata nera prima qualità L. 
1.500.000 - 1.600.000; seconda 
qualità L. 1.350.000 - 
1.450.000; vacche primipare na- 
zionali di razza bruno alpina L. 
1.600.000 - 1.700.000; vitelli e 
vitelle nazionali da 6 mesi a un 
Inno L. 700.000 - 800.000; 
manzette nazionali da 12 a 18 
mesi L. 800.000 - 850.000. 

Equini: cavalle gravide da 4 a 
7 anni al capo L. 1.700.000 - 
1.800.000; cavalli da 2 a 5 anni 
L. 1.450.000 - 1.550.000. 

Suini: lattonzoli da kg 15 a 
25, al kg peso vivo, L. 2.830 - 
3.200; magroncelli da kg 25 a 
35 L. 2.510 - 2.830; magroncelli 
da kg 35 a 50 L. 2.290 - 2.510; 
magroni da kg 50 a 65 L. 2.160 
- 2.290; magroni da kg 65 a 80 
L. 2.140 - 2.160; magroni da kg 
80 a 100 L. 2.110 - 2.140; 
scrofe L. 2.060 - 2.090. 

BESTIAME DA MACELLO 
(prezzi fra produttori o nego- 
zianti e macellai, franco merca- 
to, Iva esclusa) - Bovini: tori di 
prima qualità, al kg peso vivo, 
L. 2.250 - 2.350; tori di seconda 
qualità L. 2.050 - 2.150;vacche 
di prima qualità L. 1.650 - 
1.750; vacche di seconda qualità 
L. 1.350 - 1.450; vitelloni di 
prima qualità L. 2.250 - 2.350; 
vitelloni (di seconda qualità L. 
2.050 - 2.150; vitelli di prima 
qualità L. 3.050 - 3.150; vitelli 
di seconda qualità L. 2.950 - 
3.050; vitelli extra L. 3.650 - 
3.750. 

Equini: cavalli adulti, al kg 
peso vivo, L. 2.600 - 2.800; 
:quini soprani L. 3.050 - 3.150; 
:quinl lattoni L. 3.500 - 3.600. 

Il mercato dei polli vivi di 
rilevamento è risultato molto 
:almo con prezzi in diminuzione 
I motivo dell’accresciuta offerta 
I fronte di una domanda norma- 
è. 

Rezzi, in lire al kg per peso 
vivo, rilevati franco azienda pro- 
juttrice, Iva esclusa, per scambi 
:ra produttori e grossisti: polli di 
allevamento intensivo a terra L. 
1.050 - 1 .lOO. 

Questo l’anuizmento del mer- 
iato dei cereali e mangimi: calmi 
7 facilitati i frumenti; pressoché 
tivariati i cruscami; tra i grano- 
24rcbi in forte aumento il Plata; 

maggion’ pretese per l’orzo este 
ro; tra i panelli in aumento i 
tipo di lino; in forte ribasso 
rzsi. 

Prezzi in lire al quintale, base 
autocarro Bergamo, Iva esclusa 
pagamento a contanti, consegna 
pronta : 

FRUMENTI TENERI (mera 
nuda): frumento fino, oltre kg 
78, corpi estranei l%, Marzottc 
L. 30.900 - 31.400; frumentc 
buono mercantile, kg 78 e oltre 
corpi estranei 1% L. 29.300 
29.500; frumento mercantile 
non inferiore a kg 78, corpi 
estranei 2% L. 29.100 - 29.200. 

FARINE DI FRUMENTC 
DA PANIFICAZlONE con ca. 
ratteristiche di legge (in sacchi 
carta per merce): tipo «OO» (ce. 
neri massimo 0,50, glutine secco 
minimo 7) L. 41.500 - 42.000 
tipo «O» (ceneri massimo 0,65. 
glutine secco minimo 9) La 
41 .ooo - 41.500. Con glutine 
superiore (in sacchi di carta per 
merce): tipo «OO» (ceneri massi- 
mo 0,50, glutine secco minimo 
9) L. 49.000 - 51.000; tipo «o» 
(ceneri massimo 0,65, glutine 
secco minimo 10) L. 48.500 - 
50.000. 

SFARINATI DI GRANO DU- 
RO con caratteristiche di legge 
(in tela juta per merce): semola 
L. 54.000 - 54.500. 

CASCAMI DI FRUMENTO 
TENERO (in sacchi carta per 
merce): farinetta L. 30.000 - 
32.000; farinaccio L. 29.100 - 
29.200; crusca L. 27.200 - 
27.300; tritello L.’ 27.400 - 
27,500; cruschello L. 27.400 - 
27.500. 

GRANOTURCHI (merce nu- 
da): granoturco ibrido nazionale 
farinoso secco, umidità 15% L. 
28.800 - 28.900; granoturco e- 
stero nazionalizzato: Plata L. 
34.800 - 35.000. 

FARINE E CASCAMI DI 
GRANOTURCO (in sacchi carta 
per merce): farina bramata L. 
46.100 - 47.300; farina fioretto 
L. 44.100 - 44.800; farina nb- 
strana L. 32.500 - 33.000; fari- 
netta L. 28.300 - 28.500; cusca 
(farinosso) L. 29.300 - 29.500. 

CEREALI MINORI (merce 
nuda): avena estera L. 28.200 - 
28.500; segale nazionale L. 
27.100 - 27.300; orzo nazionale 
L. 27.900 - 28.200; orzo estero 
L. 29.000 - 29.200. 

GERME E PANELLI Dl 
GRANOTURCO (merce nuda) 
germe di granone base 15% di 
sostanze grasse, contratto Mila- 
no 33 bis L. 28.200 - 28.300: 
panelli di granoturco L. 31.000 - 
31.500. 

PANELLI DI LINO (in tela 
origine per merce): panelli di 
tino in 
39.500. 

scaglie esteri L. 39.000 - 

RISI (prezzi al quintale da 
magazzino grossista, in tela per 
merce, Iva esclusa, pagamenti a 
contanti, consegna pronta): Ar- 
borio L. 166.000 - 168.000: 
Maratelli L. 105.000 - 107.000; 
Originario L. 76.000 - 7’7.000, 

:4 E33egi- Izar 

z2ne 
1.388 - 
6.460 + 2: 

547 + 2,50 
1.500 + 30 
1.620 

698 + 13 

3%o - 
3.145 - 5 

Falck risp. 
Ilssa-Viola 
Magona d’lt. 
Pertusola 
Trafilerie 

Tessi1 i 

4:i 
2,75 
160 - 

1 

2 
40 

Cantoni 3.590 - 20 
Cascami Seta 4.010 -: 
C. Zinelli 
Cucirini 
Eliolona 
F isac 
Fisac risp. 7.230 
Linificio 3.042 - 18 
Linificio risp. 
Marzotto o. 

y;~ T 45,50 
24 - 

Marzotto r. zio1 3 
0 Icese 25 - 0.25 
Rotondi 8.600 - 
U. Manifatture 15.000 - 
Viscosa 643 - 
Zucchi 3.270 - 1: 

15 

13 

25i 

25 

Ausiliare 
Autostr. TO-Mi 
Italcable 
Nai 
Nord Milano 

7.010 
5.921 - 

11.245 + 

1.8:: 5 
1.635 + 
1.675 + 

Diverse 
A.P. Marcia 
A. Potabili 2.3;; 1 :9 
Calz. Varese 2:850 - 50 
Ely 

ilio5 
Cir risp. 
De Fer?ari 
De Ferrari r. 
Imm’ Trenno 11.600 - 
Jolly Hotel, 5.600 - Ao0 
Pacchetti 
Terme Acqui 45 25 - ‘Oe 1.609 - 

Sip 
Sip risp. 

Elettrotecniche 
M. Marelli o. 
M. Marelli r. 
Tecnomasio I. 

710 

7:: z v 
Finanziarie 
Agricola 
Bastogi Irbs 
Bonif. Siele 

‘8%‘1 - 
27.290 - 

20 

310 

1 OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI I 
. CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

La Centrale 13% 
Generali 12% 

86.50 

Iri stet 7% 73 238n775 
Pierrel 12% 79-85 
Pierrel 13% 81-86 
Medio 8ii 13% 81-91 

‘;Ei 

Generalf in 13% 81-88 ‘53 
Pirelli 13% 81-91 
Medio Viscosa 7% 94,:: 

Med’ Montefibre 7% 73 
Medio Olivetti 12% 
Med. Sip 7% 73 
Med. S.Spirito 7% 73 
if il 13% 81-87 
Olivetti 13% 81-91 
Interbanca 8% 
Ibp 13% 81-88 
Medio-F idis 13% 81-91 

I%i lXwestimento ancorato alla 
moneta europea 

248.5: 
173,QO 

7Qi99” 

101 
105.70 

TITOLI DI STATO l-I-83 l-9-83 99.85 99.55 + + 

:::y:g; 100 

0.10 0,05 

+ 0,30 

Buoni del Tesoro l-l 2-83 
999’2 t 04; 

I CTE sono titoli dello Stato italiano in ECU (Euro- 
pean Currency Unit), cioè nella moneta formata 

gono pagati in lire al cambio lira/ECU della data 
dalle monete degli Stati membri della Comunità 

di pagamento. 

Economica Europea. 
Sono disponibili a partire da 1.000 ECU (pari a lire 

Sono esenti da qualsiasi im- 
1.350.000 circa), ad un prezzo pari al valore no- 

posta presenteefutura, com- I CTE sono ancorati ad una 
presa quella sulle successioni. 
Danno un interesse del 13% 

moneta forte, I’ECU. 

annuo in ECU e hanno una BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, MONTE DEI PA- l CTE saranno quotati presso 

durata di 7 anni. 
SCHI DI SIENA, BANCO Dl SICILIA, BANCA COM- tutte le Borse Valori italiane, 
MERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, BANCO 

Interessi e capitale dei CTE Dl ROMA, BANCA NAZIONALE DELL’AGRICOLTU- 
ciò consente una pi0 facile li- 

RA, CREDITO ROMAGNOLO, CASSA Dl RISPAR- quidabilità del titolo in caso 
sono espressi in ECU ma ven- MIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, ISTITUTO Dl di necessità. 

CREDITO DELLE CASSE Dl RISPARMIO ITALIANE. _ * _-, LIy*--- -,-~~~wII~xI” .~_I I _ .-- _ -.-- -_ 
:,s*:*, Jw 

PERIODO Dl OFFERTA AL PUBBLICO 
DAL 22 AL 30 NOVEMBRE. 

I-IO-83 12% 
l-I-84 12% 
l-4-84 12% 
l-lo-84 12% 
l-l-83 
l-7-83 

cct 
I-12-82 

I CAMBI Valuta 
22-11 23-11 

1.461,30 1.470,05 
1.196.50 1.198,lO 

Banconote I 
22-11 23-11 

1.460 1.468 
1.170 1.170 

574 574 
525 523 

28,25 28,50 
203 203 

2.325 2.325 

Dollaro Usa 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
F rance francese 
Sterlina britannica 
Lira irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Y ne giapponese 
E.C.U. 
Dinaro jugoslavo 
Dracma greca 
Dollaro australiano 

576,6 5 
528,49 
29.645 

576,45 
526.34 
29,536 
203,74 

2.339.60 
1.949.25 

263.95 
2.326,50 

1.951 1 .QOO 1.900 
161 161 164,82 164.63 

202.66 202.92 
194.52 194.60 

197 197 
192 190 
664 664 

81,50 81,50 
12.75 12.75 

669 669; 12 
81,983 81,939 

15.95 15.70 
12,29 1 12,273 

5,729 5,675 
1.341,I 7 1.340,99 

Il,25 11,25 
5,25 5,25 

19 19.50 
16.50 16.50 
1.340 1.340 

\ CTE, 1 (Servizio CREDITO BERGAMASCO) 1 

ORO E MONETE: Argento gr. 455-466 
orerzi indicativi Platino 18.000 
it non ufficiali Sterlina V.C. 150-l 50.000 
Oro gr. 19.400-19.600 Sterlina n.c. 160-l 70.060 


